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EsitiRisultati scolastici

Risultati scolastici
 

L'indirizzo Tecnico Tecnologico 
mostra criticità nelle classi I e II con 
tassi di ammissione più bassi e 
percentuali di sospensione del 
giudizio più alte dei dati provinciali e 
regionali. L'indirizzo Professionale 
presenta un duplice fenomeno 
problematico: alti trasferimenti in 
entrata ed alti trasferimenti in uscita. 
Questo implica che la classe prima 
risulta molto variegata, con un 
ricambio continuo di studenti e 
comporta criticità in merito a 
coesione del gruppo, continuità 
didattica ed una riorganizzazione in 
un'ottica inclusiva. La scuola, pur 
formando molte eccellenze, mostra 
anche una percentuale di diplomati di 
poco superiore ai riferimenti locali. 
Negli indirizzi Tecnico Economico 
(8,9%) e Tecnico Tecnologico (9,8%), la 
quota di voti 60 è nettamente 
superiore a quella della Provincia e 
della Puglia. Questo suggerisce la 
presenza di due traiettorie distinte: da 
un lato studenti che raggiungono esiti 
soddisfacenti, dall'altro una fascia 
significativa che arriva alla 
conclusione degli studi con esiti 
essenziali. L'analisi dei dati non può 
prescindere dal contesto di partenza 
degli studenti. La nostra scuola, per 
sua vocazione territoriale e di 
indirizzo, accoglie un'alta percentuale 
di studenti che provengono da 
situazioni socio-economiche e 
culturali complesse e che presentano, 

L'Istituto registra tassi di ammissione 
molto elevati. Infatti la scuola 
garantisce il passaggio alla classe 
successiva a quasi la totalità degli 
studenti, con percentuali che 
raggiungono anche il 100% nelle classi 
successive alla prima. Questo dato 
nell'indirizzo Professionale è superiore 
alle medie provinciali, regionali e 
nazionali . In tutti gli indirizzi e in tutte 
le classi, la scuola registra lo 0% di 
interruzioni di frequenza, azzerando 
l'abbandono scolastico in corso 
d'anno. Nella maggior parte delle 
classi e degli indirizzi le percentuali di 
studenti con giudizio sospeso sono 
inferiori ai dati nazionali. Questo è 
particolarmente evidente nell'indirizzo 
Tecnico Economico, indicando una 
valutazione tempestiva e una didattica 
che permette il raggiungimento degli 
obiettivi entro la conclusione dell'anno 
scolastico. I dati mostrano che, una 
volta superato il primo biennio, la 
scuola ottiene buoni risultati nelle 
classi III, IV e V, con tassi di 
ammissione alti. Ciò evidenzia un 
percorso formativo che consolida il 
successo nel tempo. La scuola si 
distingue per una percentuale di 
diplomati con voti alti (91-100 e 100 e 
lode) superiore a tutte le medie di 
confronto nel tecnico tecnologico e nel 
Professionale.

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati scolastici

all'ingresso dal primo ciclo, livelli di 
apprendimento di base e competenze 
in via di prima acquisizione.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
(Solo scuole dell’infanzia paritarie mono-
ordinamento) I bambini portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico.  

(Tutte le scuole del primo ciclo di 
istruzione comprendenti scuole dell’infanzia e 
scuole del II ciclo di istruzione). 
I bambini, gli alunni e gli studenti portano avanti 
regolarmente il loro percorso educativo e 
scolastico, lo concludono e conseguono risultati 
soddisfacenti agli esami finali.  

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
La percentuale di abbandoni e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. La percentuale di 
trasferimenti in uscita e' di poco inferiore ai riferimenti nazionali. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
La percentuale di abbandoni e' inferiore ai riferimenti nazionali nella maggior parte degli anni di 
corso. La percentuale di trasferimenti in uscita e' in linea con i riferimenti nazionali nella maggior 
parte degli anni di corso. 
(scuole I e II ciclo di istruzione) 
La percentuale di alunni/studenti ammessi all'anno successivo e' superiore ai riferimenti nazionali 
nella maggior parte degli anni di corso. La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di 
voto piu' basse all'Esame di Stato (6-7 nel I ciclo di istruzione; 60-70 nel II ciclo di istruzione) e' 
inferiore ai riferimenti nazionali. 
La percentuale di alunni/studenti collocati nelle fasce di voto piu' alte all'Esame di Stato (8-10 nel I 
ciclo di istruzione; 81-100 e lode nel II ciclo di istruzione) e' in linea con il riferimento nazionale. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La percentuale di studenti con sospensione del giudizio e' inferiore ai riferimenti nazionali nella 
maggior parte degli indirizzi/anni di corso.
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

Nonostante il quadro generale 
negativo, alcune classi seconde dei 
tecnici performano bene. Una classe 
seconda del Tecnico agrario raggiunge 
risultati ottimi in Matematica (194.8, 
superiore al dato nazionale di 193.9) e 
una buona distribuzione di livelli. Due 
classi del Tecnico turistico ottengono 
risultati in Italiano in linea o superiori 
ai dati nazionali. Questo dimostra il 
potenziale della scuola per ottenere 
risultati soddisfacenti. Nei 
Professionali, la variabilità tra le classi 
è quasi nulla (1.4% in Italiano, 0.4% in 
Matematica). Questo indica una 
didattica e un'esperienza molto simili 
per tutti gli studenti dell' indirizzo 
professionale. La variabilità tra le 
classi dei Tecnici, pur rimanendo alta, 
diminuisce drasticamente passando 
dalla seconda (33.4%) alla quinta 
(17.7%) in Italiano, avvicinandosi alla 
media nazionale. Ciò denota un 
riequilibrio parziale nel triennio, 
dovuto a un'azione didattica uniforme.

I risultati delle prove INVALSI in 
Italiano e Matematica risultano 
complessivamente al di sotto delle 
medie di riferimento (Provincia, 
Regione Puglia e livello nazionale). Si 
osserva, in particolare nelle classi 
quinte, una quota significativa di 
studenti che si colloca ancora nei 
livelli essenziali di competenza. Per 
quanto riguarda la lingua inglese, 
emergono alcune fragilita', 
soprattutto nell'ambito della 
comprensione orale (Listening). Una 
parte rilevante degli studenti delle 
classi quinte non raggiunge il livello 
B1 previsto, con esiti inferiori ai 
benchmark regionali e nazionali. In 
alcune situazioni si e' riscontrato un 
coinvolgimento non sempre 
pienamente efficace, sia da parte 
degli studenti sia di alcuni docenti con 
incarico annuale, nell'adozione di 
metodologie orientate all'approccio 
comunicativo, nonostante le 
indicazioni e il supporto forniti dalla 
dirigenza. Un fattore di incidenza è da 
rilevarsi nei recenti cambiamenti 
organizzativi nei dipartimenti di 
Italiano e Inglese, legati a 
pensionamenti e trasferimenti del 
personale docente.

 

Autovalutazione

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati nelle prove standardizzate nazionali

 
Criterio di qualità 

Gli alunni e gli studenti della scuola 
raggiungono livelli di apprendimento 
soddisfacenti nelle prove standardizzate 
nazionali in relazione ai livelli di partenza 
e alle caratteristiche del contesto.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Il punteggio degli studenti della scuola nelle prove INVALSI e' inferiore rispetto alle scuole con 
background socio-economico e culturale (ESCS) simile nella maggior parte delle classi, anche se e' 
superiore in alcune. La percentuale di studenti collocati nel livello piu' basso e' superiore alla 
percentuale regionale nella maggior parte delle classi. Nel livello piu' alto, gli studenti presenti 
sono molto pochi nella maggior parte delle classi. La variabilita' tra le classi e' in alcuni casi 
superiore ai riferimenti. L'effetto sugli apprendimenti attribuibile alla scuola e' negativo o 
leggermente negativo e i punteggi osservati sono inferiori alla media regionale.
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EsitiCompetenze chiave europee

Competenze chiave europee
 

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti 
acquisiscono livelli adeguati nelle 
competenze chiave europee.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola definisce il suo curricolo tenendo come riferimento la maggior parte delle competenze 
chiave europee, che la maggior parte dei docenti osserva e/o verifica in classe/sezione. 
(scuole dell'infanzia) 
Piu' della meta' dei bambini mostra un primo sviluppo delle competenze chiave europee.  
(scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
La maggior parte degli alunni/studenti raggiunge un livello intermedio nelle competenze chiave 
europee.
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EsitiRisultati a distanza

Risultati a distanza
 

Analizzando i dati forniti da Eduscopio 
l'indice di occupazione dei diplomati e' 
del 64%. Questo dato è indice 
dell'efficacia della scuola nell'inserire i 
propri studenti nel mercato del lavoro 
a breve termine. Il diploma tecnico si 
conferma come un titolo spendibile. 
Tali dati evidenziano una elevata 
coerenza tra diploma e lavoro, oltre la 
meta' dei diplomati occupati (51.8%) 
svolge un lavoro coerente con il titolo 
di studio. Questo rappresenta un 
ottimo risultato, che testimonia la 
validita' della preparazione tecnico-
specialistica offerta dalla scuola e la 
sua riconoscibilita' da parte delle 
aziende. Inoltre il 21% dei diplomati 
prosegue gli studi (11% lavora e 
studia, 10% solo studia). Il dato, in 
linea con la media provinciale, 
dimostra l'efficacia del diploma per 
l'accesso all'istruzione superiore.

L'aspetto critico è dovuto agli esiti 
conseguito nelle Prove INVALSI. Infatti 
la maggior parte delle classi del 
secondo anno di scuola secondaria di 
II grado dopo tre anni ottiene risultati 
nelle prove INVALSI di poco inferiori a 
quelli medi regionali.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
I bambini, gli alunni e gli studenti in uscita 
dalla scuola hanno successo nei 
successivi percorsi di studio e di lavoro.

 
 
 

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiRisultati a distanza

  
Descrizione del livello

 
(Solo scuole dell'infanzia paritarie mono-ordinamento) 
I risultati dei bambini nella scuola primaria sono parzialmente soddisfacenti. La scuola si 
preoccupa di conoscere i risultati conseguiti nella scuola primaria da alcuni bambini in uscita dalla 
scuola dell'infanzia, non da tutti. 
(Tutte le scuole del primo ciclo di istruzione comprendenti scuole dell'infanzia e scuole del II 
ciclo di istruzione) 
I risultati di bambini/alunni/studenti nel successivo percorso di studio o di lavoro sono 
parzialmente soddisfacenti. 
(scuole I ciclo di istruzione) 
Nel passaggio dalla scuola primaria alla secondaria alcuni alunni presentano difficolta' nello studio 
e/o hanno voti bassi.  
La maggior parte delle classi della primaria e/o della secondaria di I grado dopo due/tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La maggior parte delle classi del secondo anno di scuola secondaria di II grado dopo tre anni 
ottiene risultati nelle prove INVALSI di poco inferiori a quelli medi regionali.  
La percentuale di diplomati che prosegue gli studi o che e' inserita nel mondo del lavoro e' in linea 
con la percentuale media regionale, anche se non in tutti gli ambiti.  
La percentuale di studenti diplomati della scuola che hanno conseguito piu' della meta' dei Crediti 
Formativi Universitari (CFU) previsti al primo e al secondo anno e' in linea con i riferimenti nella 
maggior parte delle aree.
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Esiti in termini di benessere a scuola
 

I dati mostrano la percezione positiva 
che i docenti dell'Istituto hanno del 
benessere dei loro studenti, 
decisamente positiva e superiore alla 
media le relazioni tra studenti e 
l'autostima dei loro alunni. Questo 
suggerisce un ambiente in cui gli 
studenti si sentono valorizzati. Il dato 
sul Senso di Appartenenza alla 
Comunita' Scolastica indica che la 
scuola riesce a creare una forte 
identita' di gruppo. La percezione di 
sicurezza e' in linea con il dato 
provinciale e leggermente superiore a 
quello nazionale. Gli studenti sono 
percepiti come sicuri nel contesto 
scolastico.

I docenti condividono nel rilevare che 
una parte significativa degli studenti 
manifesta una disposizione 
all'apprendimento non sempre 
pienamente positiva. Il dato risulta 
inferiore ai principali riferimenti di 
confronto. Nel complesso, i docenti 
segnalano livelli di motivazione, 
curiosita' e impegno nello studio che 
appaiono discontinui e che richiedono 
un ulteriore rafforzamento attraverso 
azioni mirate di supporto e 
coinvolgimento.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola, nello svolgimento del proprio 
compito educativo, promuove e sostiene 
il benessere psicofisico e sociale di 
bambini, alunni e studenti, garantendo il 
coinvolgimento e l’inclusione di ciascuno 
di loro nella vita scolastica.

 
 
 
 
 

  

Punti di forza Punti di debolezza
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EsitiEsiti in termini di benessere a scuola

Motivazione dell'autovalutazione
 
La maggior parte degli studenti e' interessata e coinvolta nelle attivita' educativo-didattiche, si 
relaziona con gli altri in modo positivo e cooperativo, e' autonoma nell'organizzazione e nella 
gestione delle attivita' scolastiche.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

Curricolo, progettazione e valutazione
 

L'Istituto elabora la progettazione 
didattico-educativa all'interno dei 
dipartimenti disciplinari, che svolgono 
la propria funzione in sinergia con la 
progettazione realizzata all'interno 
degli assi culturali (linguistico, 
matematico, scientifico-tecnologico, 
storico-sociale). La programmazione 
per assi culturali pertiene 
principalmente al biennio, che 
prevede una sezione disciplinare 
comune per tutte le classi, mentre i 
dipartimenti progettano per 
macroaree nell'ambito disciplinare del 
triennio. In particolare, nell'indirizzo 
professionale e nel biennio 
dell'indirizzo tecnico agrario e 
dell'indirizzo turistico la progettazione 
viene elaborata attraverso unità di 
apprendimento volte a potenziare 
l'interdisciplinarietà e a facilitare, 
laddove possibile, lo stimolo alla 
complementarietà delle discipline; per 
il triennio dell'indirizzo turistico e del 
tecnico agrario è prevista una 
progettazione per macroaree 
tematiche, che hanno come obiettivo 
quello di abituare gli studenti a 
realizzare collegamenti tra discipline. 
La scelta dei temi, la loro declinazione 
all'interno delle singole discipline e la 
messa in campo delle risorse 
necessarie per la realizzazione della 
progettazione sono condivise 
mediante incontri periodici 
calendarizzati durante i quali, 
attraverso la raccolta di dati di 

In relazione ai processi di 
progettazione, programmazione e 
valutazione vi sono delle criticità che 
sono dovute alla presenza di due sedi 
separate. Nella gestione pratica 
risulta difficile da un punto di vista 
logistico, al netto delle specificità degli 
indirizzi, un confronto quotidiano 
sulle metodologie, sulle tematiche 
oggetto di studio e sull'andamento 
del percorso relativo alle unità di 
apprendimento definite in sede di 
asse culturale e dipartimento. Accade 
talora che gruppi di docenti non 
collaborino assiduamente per far 
convergere verso un unico obiettivo le 
attività comuni; tale aspetto va 
certamente migliorato, sebbene non 
sia un fattore di ostacolo alla 
realizzazione concreta di percorsi e 
progetti didattico-culturali. Si rileva 
altresì la mancanza, in alcune 
occasioni, di griglie di valutazione 
comuni in sede di dipartimento e nel 
contesto degli assi culturali, fermo 
restando la presenza di prove 
strutturate che consentono una 
valutazione oggettiva delle verifiche 
svolte dagli studenti. Si ritiene 
pertanto opportuno garantire 
un'equità nella valutazione proprio a 
partire dalla presenza di griglie 
comuni condivise in grado di 
delineare in modo quanto più 
veritiero possibile l'effettivo 
raggiungimento delle competenze. Un 
ulteriore punto di debolezza è la 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

valutazione e dei feedback dei docenti, 
ci si accerta dei risultati ottenuti e 
della possibilità di modificare e 
rimodulare le modalità di svolgimento, 
le tematiche, le metodologie poste in 
essere nel corso delle unità di 
apprendimento e della progettazione 
per macroaree. Il curricolo definito 
dalla scuola risulta essere punto di 
riferimento fondamentale per i 
docenti poiché definisce le modalità di 
azione metodologica e didattica. 
Punto fondamentale, infatti, risulta 
essere l'applicazione di metodologie 
laboratoriali (debate, utilizzo di visori, 
flipped classroom, lavori in gruppo di 
ricerca-azione), obiettivo primario del 
curricolo formativo. Ciò permette di 
calibrare e valorizzare i diversi stili 
cognitivi degli studenti e offre la 
possibilità di valutare in modo 
completo e dinamico le conoscenze, le 
abilità e le competenze degli studenti. 
Laddove, tuttavia, dovesse emergere 
una discrasia tra percorso didattico e 
capacità di più studenti nel rispondere 
alle consegne previste, i docenti 
lavorano per garantire un pronto 
recupero delle lacune anche 
attraverso una rimodulazione delle 
metodologie o degli argomenti stabiliti 
in fase di progettazione. In tal senso la 
valutazione viene determinata 
mediante prove parallele disciplinari e 
per assi culturali, per la valutazione 
delle quali l'istituto si dota di apposite 
griglie; i risultati raggiunti dagli 
studenti vengono utilizzati per 
verificare l'efficacia del percorso e la 
possibilità di rinnovare le metodologie 
e le tematiche, che tendono 
comunque a mantenersi all'interno del 

difficoltà nel gestire praticamente la 
didattica all'interno delle classi, dal 
momento che talora gli studenti non 
si mostrano interessati alle tematiche 
proposte o alle metodologie 
laboratoriali definite. Si rende 
pertantoo necessaria l'acquisizione da 
parte di tutti i docenti di strategie 
didattiche per garantire che tutti gli 
studenti possano raggiungere 
perlomeno le competenze di base 
spendibili nel mondo del lavoro, che 
appare il principale obiettivo 
formativo a cui puntare. Tale obiettivo 
risulta la bussola di un istituto che ha 
il compito di far acquisire competenze 
gestionali in ambito tecnico-pratico e 
garantire una fattiva collaborazione 
degli studenti alle attività proposte.
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Processi - pratiche educative e didattiche Curricolo, progettazione e valutazione

curricolo formativo definito 
dall'istituto e in conformità alle linee 
guida nazionali.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola propone un curricolo adeguato 
al raggiungimento di traguardi e obiettivi 
di apprendimento e attento ai fabbisogni 
della comunità scolastica, anche 
attraverso le attività di arricchimento 
dell’offerta formativa; rileva esigenze e 
interessi di bambini/alunni/studenti; 
progetta attività educativo-didattiche 
coerenti con il curricolo; osserva e valuta 
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
Nel Piano triennale dell'offerta formativa, la scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai 
documenti ministeriali di riferimento e ha definito in modo chiaro i traguardi e gli obiettivi di 
apprendimento che bambini/alunni/studenti dovrebbero acquisire. 
Per la predisposizione del curricolo, la scuola raccoglie le esigenze della comunita' scolastica, delle 
famiglie e del territorio in modo formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento 
strutturato. 
Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono coerenti con il curricolo e le esperienze e le 
attivita' educativo-didattiche finalizzate all'acquisizione delle competenze sono definite in modo 
chiaro. 
La scuola rileva le esigenze e gli interessi di bambini/alunni/studenti in modo formale, durante 
appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato. 
Nella progettazione educativo-didattica sono definiti obiettivi comuni di apprendimento e sono 
utilizzati modelli condivisi per piu' della meta' delle sezioni/classi parallele o (per le scuole del I e 
del II ciclo di istruzione) ambiti disciplinari. 
Piu' della meta' dei docenti effettua la progettazione educativo-didattica. 
Ci sono referenti e (per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) dipartimenti disciplinari per la 
progettazione educativo-didattica e l'osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione degli apprendimenti e piu' della meta' dei docenti e' coinvolta. 
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Si utilizzano criteri e strumenti di osservazione/(per le scuole del I e del II ciclo di istruzione) 
valutazione comuni in modo sistematico. 
Piu' della meta' dei docenti fa riferimento a criteri di osservazione e (per le scuole del I e del II ciclo 
di istruzione) di valutazione comuni definiti a livello di scuola. 
(scuole II ciclo di istruzione) 
La scuola ha definito tutti gli obiettivi di apprendimento che gli studenti dovrebbero raggiungere a 
conclusione dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento e i criteri di valutazione 
per il loro raggiungimento.
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Ambiente di apprendimento
 

La scuola offre la possibilità agli 
studenti di usufruire di progetti e 
attività anche al di fuori dell'orario 
curricolare per garantire un 
ampliamento delle competenze e delle 
abilità, oltre che per valorizzare le 
diverse intelligenze degli studenti. In 
tal senso l'istituto elabora il proprio 
calendario scolastico e apre la proprie 
sedi anche in orario pomeridiano, 
laddove possibile, per rendere 
efficienti i progetti previsti. L'istituto 
altresì promuove e sostiene 
metodologie educativo-didattiche 
innovative, quali l'utilizzo di visori, aule 
immersive, utilizzo di piattaforme 
didattiche di e-learning, debate e 
gruppi di lavoro per motivare sempre 
di più gli studenti e garantire una 
formazione quanto più possibile 
inclusiva e completa; la scuola ne 
monitora l'efficacia mediante la 
realizzazione di prodotti ed elaborati 
che dimostrano l'acquisizione da parte 
degli studenti delle competenze. Per 
raggiungere tale obiettivo i docenti 
seguono corsi di formazione promossi 
dall'istituto e vengono spronati allo 
sviluppo professionale coerente con il 
PTOF. La scuola promuove 
principalmente metodologie che 
abbiano come caratteristica le nuove 
tecnologie in ambito digitale e 
nell'area STEM, in virtù della specificità 
degli indirizzi presenti. I docenti inoltre 
si incontrano regolarmente in sede di 
dipartimento per confrontarsi sulle 

L'ambiente scolastico dell'ITA, in 
quanto sede storica, pur essendo 
stato progressivamente dotato di 
strumenti per la didattica 
multimediale, necessita ancora di 
interventi di adeguamento strutturale 
in termini di sicurezza ed efficienza. 
Tuttavia la sede dispone di 
connessione in fibra ottica, mentre la 
sede centrale presenta una 
connessione meno stabile ed e' in 
attesa del collegamento fisico alla rete 
in fibra. Entrambe le sedi sono in 
attesa della realizzazione di nuovi 
spazi a laboratori e micro-impresa, 
finanziati da fondi PNRR e FESR. 
Persistono criticita' legate alla carenza 
e al turnover del personale tecnico e 
ausiliario. Dal punto di vista 
relazionale, emerge la necessita' di 
rafforzare il rispetto delle regole, in 
particolare nel primo biennio 
dell'Istituto Professionale, anche in 
relazione al contesto socioeconomico 
medio-basso dell'utenza, spesso 
caratterizzata da situazioni di disagio. 
Nonostante le iniziative messe in atto, 
risultano difficolta' nella 
collaborazione tra studenti e nella 
continuita' delle buone pratiche 
educative. Ulteriori criticita' 
riguardano l'uso non uniforme di 
metodologie inclusive e l'opportunita' 
di dotarsi di strumenti strutturati di 
monitoraggio.
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metodologie apprese. La scuola 
organizza altresì seminari tenuti da 
docenti mentor seminari interni 
finalizzati alla diffusione di pratiche 
metodologiche sperimentate e 
ritenute funzionali al miglioramento 
dei processi di insegnamento-
apprendimento. Vi è anche la 
possibilità di uno scambio di 
competenze tramite peer-teaching per 
garantire una multidisciplinarietà 
anche in ambito metodologico, con 
l'utilizzo di strumenti tecnologici 
innovativi anche per discipline di 
ambito umanistico o storico-sociale. 
Tali metodologie favoriscono anche 
l'inclusione degli studenti con 
disabilita', disturbi specifici di 
apprendimento o bisogni educativi 
speciali, poiche' le strategie operative 
adottate rendono piu' accessibili i 
contenuti e facilitano l'acquisizione 
delle conoscenze. La scuola è attenta 
alle creazione di un clima relazionale 
orientato al benessere mediante 
attività comuni tra le classi e 
attraverso la presenza di uno sportello 
psicologico, potenziato anche grazie ai 
fondi del PNRR. La formazione dei 
docenti mira ad accrescere la 
consapevolezza del contesto 
scolastico e a potenziare le 
competenze nella gestione dei 
conflitti, favorendo il dialogo sia con la 
classe sia con i singoli studenti. Fin dai 
primi giorni dell'anno, gli alunni 
vengono informati sulle regole di 
comportamento attraverso la 
presentazione e condivisione del 
regolamento d'istituto. A supporto di 
questo processo contribuiscono gli 
incontri formativi, sia negli spazi della 
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scuola sia in sedi esterne, con 
l'obiettivo di promuovere nei ragazzi 
un senso condiviso di responsabilita', 
rispetto per le regole, per gli ambienti 
e per le persone.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola crea le condizioni organizzative, 
metodologiche e relazionali adeguate allo 
sviluppo e all’apprendimento di 
bambini/alunni/studenti.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
L'organizzazione di spazi e di tempi risponde alle esigenze educative e di apprendimento di 
bambini/alunni/studenti. 
Gli spazi laboratoriali, le dotazioni tecnologiche, le strutture sportive e la biblioteca, se presenti, 
sono utilizzati da piu' della meta' delle sezioni/classi. 
Piu' della meta' dei docenti utilizza metodologie didattiche innovative e diversificate e le condivide 
con altri docenti. 
Le regole di convivenza sono definite e condivise nella maggior parte delle sezioni/classi. 
I conflitti sono gestiti in modo adeguato. I rapporti tra bambini/alunni/studenti sono buoni cosi' 
come il clima relazionale e la collaborazione tra docenti.
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Inclusione e differenziazione
 

L'istituto promuove con coerenza una 
didattica inclusiva orientata al 
successo formativo di tutti gli studenti, 
ponendo particolare attenzione alla 
valorizzazione delle differenze e alla 
personalizzazione dei percorsi di 
apprendimento. La scuola sostiene il 
percorso scolastico degli studenti 
attraverso una progettazione attenta 
ai bisogni educativi emergenti, 
supportata da una formazione 
continua dei docenti sulle tematiche 
dell'inclusione, dei BES e delle 
metodologie didattiche innovative. La 
rilevazione degli interessi, delle 
esigenze e delle capacità degli studenti 
avviene tramite osservazioni 
sistematiche, momenti di confronto 
nei consigli di classe, strumenti di 
monitoraggio condivisi e il dialogo 
costante con le famiglie e con gli 
specialisti esterni. Tali informazioni 
confluiscono nella definizione di 
interventi mirati, flessibili e tempestivi. 
Un punto di forza dell'istituto è 
rappresentato dalla diffusa 
sensibilizzazione sui temi della 
diversità, dell'inclusione e del 
contrasto a stereotipi e pregiudizi, 
rivolta non solo agli studenti ma anche 
al personale scolastico, alle famiglie e 
al territorio. L'elaborazione e 
l'attuazione del Piano per l'Inclusione 
avvengono attraverso il 
coinvolgimento attivo di docenti, 
famiglie, enti e associazioni, 
supportate da specifici gruppi di 

Le numerose azioni attivate a favore 
dell'inclusione potrebbero essere 
ulteriormente valorizzate attraverso 
un monitoraggio più sistematico degli 
esiti, in modo da rendere 
maggiormente evidenti le ricadute 
sugli apprendimenti, sul benessere e 
sul successo formativo degli studenti, 
in particolare di quelli con bisogni 
educativi speciali. Un rafforzamento 
degli indicatori condivisi 
consentirebbe una lettura più efficace 
dei risultati nel tempo. La diffusione 
delle pratiche inclusive tra i docenti, 
già sostenuta da attività di formazione 
e da gruppi di lavoro dedicati, 
potrebbe essere ulteriormente 
potenziata per favorire una maggiore 
omogeneità nell'applicazione delle 
strategie inclusive all'interno delle 
classi e dei diversi indirizzi di studio. 
Per quanto riguarda le attività di 
recupero e potenziamento, pur 
risultando articolate e diversificate, 
appare possibile migliorare 
l'integrazione tra interventi di 
recupero, personalizzazione e 
valorizzazione delle eccellenze, 
rendendo i percorsi ancora più 
coerenti con i bisogni e le potenzialità 
dei singoli studenti. In ambito 
interculturale, le attività promosse, tra 
cui i progetti Erasmus, potrebbero 
essere affiancate da una 
progettazione più strutturata e 
continuativa, finalizzata a rafforzare 
ulteriormente l'accoglienza e 
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lavoro sull'inclusione che garantiscono 
continuità e coerenza degli interventi. 
Per gli studenti con bisogni educativi 
speciali la scuola attua percorsi 
strutturati di accoglienza, continuità e 
orientamento, utilizzando protocolli 
condivisi di osservazione, 
monitoraggio e valutazione. I PEI e i 
PDP sono elaborati collegialmente, 
definendo obiettivi chiari e misurabili, 
strategie didattiche inclusive, 
strumenti compensativi e criteri di 
valutazione coerenti, con verifiche 
periodiche e aggiornamenti in itinere. 
L'istituto utilizza in modo diffuso 
materiali compensativi analogici e 
digitali, software specifici per 
l'apprendimento e la comunicazione, 
risorse multilingue e versioni 
accessibili dei testi, garantendo pari 
opportunità di accesso ai contenuti e 
alle attrezzature. Particolare 
attenzione è riservata all'inclusione nel 
gruppo dei pari, attraverso 
metodologie cooperative e attività 
laboratoriali. In presenza di difficoltà 
di apprendimento o carenze 
formative, la scuola attiva sportelli di 
recupero, corsi pomeridiani, pause 
didattiche e gruppi di livello, 
monitorando sistematicamente i 
risultati ottenuti. Parallelamente, 
vengono promosse attività di 
potenziamento e valorizzazione delle 
eccellenze, anche attraverso la 
partecipazione a progetti 
extracurricolari e competizioni 
esterne. Infine, l'istituto promuove 
attività nell'ambito dei progetti 
Erasmus, favorendo esperienze di 
apertura interculturale e di 
collaborazione in contesti educativi 

l'inclusione degli studenti di recente 
immigrazione e il coinvolgimento 
delle loro famiglie.
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europei.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola cura l'inclusione di 
bambini/alunni/studenti, adottando 
strategie inclusive, attività di recupero e 
potenziamento degli apprendimenti, 
percorsi individualizzati e personalizzati e 
metodologie educativo-didattiche 
adeguati ai bisogni educativi e formativi di 
ciascuno. La scuola svolge un’azione di 
promozione del benessere di 
bambini/alunni/studenti e del rispetto 
dell'altro tramite la creazione di un 
ambiente di apprendimento inclusivo che 
favorisce il dialogo interculturale, il 
rafforzamento della socialità e delle 
relazioni e il coinvolgimento di tutta la 
comunità educante.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Le attività educativo-didattiche realizzate dalla scuola risultano efficaci nel garantire l'inclusione 
scolastica. La scuola dedica attenzione alla creazione di un ambiente educativo e formativo 
inclusivo, ai temi interculturali e al rafforzamento della socialità e delle relazioni in modo più che 
adeguato. La scuola definisce in modo efficace gli obiettivi educativi e di apprendimento di 
studenti con disabilità o con bisogni educativi speciali e le relative modalità di osservazione e 
verifica. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni formativi dei singoli 
studenti è strutturata in modo efficace; le attività rivolte ai diversi gruppi di studenti raggiungono 
tutti i potenziali destinatari. Gli interventi individualizzati sono utilizzati in maniera sistematica nel 
lavoro di classe. La collaborazione e la condivisione progettuale tra docenti di classe e di sostegno 
nella predisposizione, attuazione e aggiornamento di PEI e PDP è ben strutturata. La condivisione 
con le altre figure professionali coinvolte nella redazione di PEI e PDP e il confronto con le famiglie 
e/o gli adulti di riferimento sono regolari e funzionali. La scuola realizza percorsi di Formazione 
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Scuola - Lavoro (FSL) specifici per una parte significativa degli studenti con bisogni educativi 
speciali.
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Continuità e orientamento
 

Per la formazione delle classi prime la 
scuola ha predisposto una scheda 
interpretativa degli aspetti 
motivazionali e relazionali degli 
studenti iscritti, non strettamente 
deducibili dagli strumenti istituzionali 
come schede e valutazioni, inviate e 
redatte dalla scuola secondaria di 
primo grado. Le schede interpretative 
sono inviate ai responsabili 
dell'orientamento delle scuole di 
provenienza e utilizzate per la 
formazione eterogenea delle classi. 
Nella maggior parte delle situazioni 
queste modalità, condotte da un 
docente funzione strumentale, 
consentono di raccogliere indicazioni 
utili. La scuola si avvale della 
collaborazione di esperti che, nel 
corso di attività del PTOF, portano un 
valido supporto di orientamento agli 
studenti e di supporto alle famiglie. I 
percorsi FSL e per l'orientamento 
risultano essere un punto di grande 
forza dell'istituto: sono molti gli enti e 
le aziende con i quali la scuola ha 
stipulato negli anni convenzioni che 
hanno talora garantito un accesso 
immediato degli studenti al mondo del 
lavoro. Gli enti, le aziende e le 
associazioni selezionate dall'istituto 
sono in linea con le specificita' degli 
indirizzi presenti: sono state stipulate 
convenzioni con villaggi turistici, realta' 
imprenditoriali del territorio, aziende 
agrarie e vitivinicole. Tali enti, in 
accordo con la scuola, illustrano agli 

Nonostante l'implementazione di 
protocolli strutturati e l'adozione di 
strumenti mirati a facilitare 
l'integrazione degli studenti 
provenienti dal primo ciclo, si 
riscontrano ancora aree di marcata 
divergenza tra il bagaglio valoriale e le 
aspettative degli alunni del primo 
biennio - unitamente alle loro famiglie 
- e l'offerta formativa definita dalla 
progettazione didattica, finalizzata al 
raggiungimento dei traguardi di 
competenza e delle conoscenze 
previste dal PECUP. Tale fenomeno 
emerge con particolare evidenza 
nell'ambito dell'istruzione 
professionale, dove la fase di 
orientamento e iscrizione continua a 
essere ancora influenzata da 
pregiudizi diffusi, alimentando 
stereotipi che ostacolano il corretto 
inserimento scolastico e rallentano 
l'efficacia del processo di 
apprendimento. Persistono, inoltre, 
rilevanti criticità nella comprensione 
del valore intrinseco di una scelta 
orientativa consapevole, che 
dovrebbe basarsi prioritariamente 
sulle reali attitudini, ambizioni e 
potenzialità dello studente per 
garantirne il successo formativo. Al 
contrario, si osserva la prevalenza di 
condizionamenti esterni legati al 
background socioculturale d'origine, 
che deviano l'orientamento dalle 
naturali inclinazioni del ragazzo verso 
logiche di appartenenza sociale, 
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studenti le peculiarita' delle mansioni 
da svolgere e le competenze principali 
da acquisire. Le sedi con cui stabilire 
convenzioni vengono selezionate 
anche per rispondere agli obiettivi 
formativi stabiliti nel piano dell'offerta 
formativa, ma non e' raro che la 
scuola accetti anche proposte da parte 
degli studenti, in particolare nei casi in 
cui gli studenti abbiano bisogni 
educativi speciali. Quest'ultimo 
passaggio risulta fondamentale per 
permettere agli studenti con piu' 
difficolta' di seguire un percorso 
maggiormente in linea con le proprie 
inclinazioni. In tal senso lo 
svolgimento della FSL ha una buona 
ricaduta sulla valutazione degli 
studenti in quanto, consapevoli della 
necessita' del sapere teorico per 
l'adempimento di mansioni tecnico-
pratiche, vengono maggiormente 
motivati nello studio e 
nell'apprendimento. L'indirizzo 
Tecnico Agrario ha implementato il 
sesto anno di specializzazione 
"Enotecnico", oltre alla possibilita' di 
un prosieguo nell'ITS agroalimentare. 
Tutte le esperienze generano ritorni 
positivi coerenti con il PECUP in uscita 
dei tre indirizzi. I CdC, in sede di 
programmazione, partecipano alle 
attività, forniscono e acquisiscono 
indicazioni al e dal tutor scolastico e, 
per il suo tramite, al tutor aziendale; 
ne monitorano lo svolgimento e ne 
valutano l'efficacia, tanto nell'impatto 
sugli appredimenti quanto sulla 
maturazione delle soft skills e delle 
competenze di cittadinanza. Infine, la 
valutazione delle attività espressa dai 
tutor aziendali concorre a definire il 

compromettendo gli esiti futuri del 
percorso di studi. Le aspettative 
familiari appaiono spesso limitate 
dalla ricerca di soluzioni 
logisticamente prossime e di 
immediata spendibilità trascurando 
l'analisi oggettiva delle propensioni 
personali. A ciò si aggiunge un tessuto 
territoriale che offre non sempre 
efficaci opportunità di inserimento in 
realtà aziendali consolidate e dotate 
di figure professionali capaci di 
garantire un tutoraggio adeguato, per 
numero e competenze, nell'ambito 
dei percorsi di FSL. Questo scenario 
risulta ulteriormente aggravato dalla 
crisi economica, che ha determinato 
una riduzione del tessuto 
imprenditoriale e una minore 
disponibilità di personale dedicato 
alla formazione esterna, oltre che 
dall'alta densità di popolazione 
scolastica insistente sul medesimo 
bacino territoriale. Infine, per quanto 
concerne il monitoraggio condotto dai 
tutor aziendali sulle prestazioni degli 
studenti, si rilevano criticità 
metodologiche: nonostante l'utilizzo 
di specifiche rubriche di valutazione 
fornite dall'istituto, le rilevazioni dei 
tutor aziendali non risultano sempre 
adeguate e oggettive. Emerge, in 
definitiva, l'esigenza di potenziare la 
sinergia e la collaborazione tra 
l'istituzione scolastica e le realtà 
produttive per uniformare i criteri di 
valutazione e la visione strategica del 
percorso formativo.
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livello di competenze acquisite dagli 
studenti durante lo scrutinio.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola garantisce la continuità e 
l’orientamento personale, scolastico e 
professionale di bambini/alunni/studenti 
e ne cura le transizioni. Nelle scuole del II 
ciclo di istruzione, la scuola garantisce 
anche la realizzazione di adeguati 
percorsi per le competenze trasversali e 
per l’orientamento degli studenti.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
Le attività di accoglienza sono curate e sono utilizzate per la formazione delle classi in modo 
efficace. La scuola realizza attività di continuità e/o orientamento non soltanto nelle classi finali e 
la collaborazione tra docenti di segmenti di scuola diversi è ottimale. Le attività di orientamento 
sono strutturate in modo più che adeguato e tengono conto delle aspettative degli alunni e delle 
loro famiglie. La scuola propone ad alunni e studenti e alle famiglie varie attività educative e 
formative, interne ed esterne (es. altre scuole, centri di formazione professionale, università), 
mirate a far conoscere l'offerta educativa e formativa presente sul territorio. La scuola monitora 
periodicamente i risultati delle proprie attività di continuità e/o orientamento e l'efficacia del 
consiglio orientativo. La scuola ha stipulato convenzioni e reti con imprese e associazioni del 
territorio, ai quali vanno garantite stabilità nel tempo oltre ad una maggiore varietà e coerenza 
con l'indirizzo di studi, cosi' da rafforzare l'efficacia dei percorsi formativi e l'orientamento degli 
studenti. La scuola ha integrato nella propria offerta formativa i percorsi di Formazione Scuola-
Lavoro. I percorsi rispondono in modo significativo alle esigenze formative degli studenti e del 
territorio. Le attività dei percorsi vengono monitorate.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola

 

La diffusione della mission e della 
vision puo' essere ulteriormente 
rafforzata per raggiungere in modo 
piu' uniforme tutta la comunita' 
scolastica, aumentando la 
consapevolezza degli obiettivi 
strategici. Sebbene la maggior parte 
dei docenti valuti positivamente il 
confronto con i colleghi e il lavoro nei 
gruppi, formali e informali e' possibile 
tuttavia ancora integrare strumenti 
piu' strutturati di valutazione delle 
attivita' didattiche e dei loro risultati 
nei dipartimenti, per valorizzare 
ancora meglio le esperienze condivise. 
La valutazione dei progetti e delle 
attivita' nei Consigli di Classe offre 
spunti utili; consolidare la 
partecipazione di tutti i docenti puo' 
rendere le attivita' ancora piu' 
significative e funzionali alla 
progettazione collegiale. Ampliare la 
distribuzione delle responsabilita' e 
delle opportunita' di coinvolgimento 
tra tutte le figure professionali 
favorirebbe una maggiore 
valorizzazione delle competenze 
presenti nell'istituto. 
L'implementazione di strumenti 
sistematici per raccogliere e 
monitorare competenze, esperienze e 
risultati dei docenti consentirebbe di 
ottimizzare incarichi, progetti e attivita' 
collaborative, supportando 
pienamente gli obiettivi del PTOF.

La diffusione della mission e della 
vision puo' essere ulteriormente 
rafforzata per raggiungere in modo 
piu' uniforme tutta la comunita' 
scolastica, aumentando la 
consapevolezza degli obiettivi 
strategici. Sebbene la maggior parte 
dei docenti valuti positivamente il 
confronto con i colleghi e il lavoro nei 
gruppi, formali e informali e' possibile 
tuttavia ancora integrare strumenti 
piu' strutturati di valutazione delle 
attivita' didattiche e dei loro risultati 
nei dipartimenti, per valorizzare 
ancora meglio le esperienze 
condivise. La valutazione dei progetti 
e delle attivita' nei Consigli di Classe 
offre spunti utili; consolidare la 
partecipazione di tutti i docenti puo' 
rendere le attivita' ancora piu' 
significative e funzionali alla 
progettazione collegiale. Ampliare la 
distribuzione delle responsabilita' e 
delle opportunita' di coinvolgimento 
tra tutte le figure professionali 
favorirebbe una maggiore 
valorizzazione delle competenze 
presenti nell'istituto. 
L'implementazione di strumenti 
sistematici per raccogliere e 
monitorare competenze, esperienze e 
risultati dei docenti consentirebbe di 
ottimizzare incarichi, progetti e 
attivita' collaborative, supportando 
pienamente gli obiettivi del PTOF.

 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeOrientamento strategico e organizzazione dellascuola

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola delinea la sua visione strategica, 
monitora in modo sistematico e periodico 
le attività che svolge per realizzarla; 
individua ruoli di responsabilità e compiti 
per il personale in modo funzionale 
all’organizzazione, utilizza le risorse 
economiche in modo adeguato al 
perseguimento delle proprie finalità e in 
coerenza con le priorità.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola ha definito la propria visione strategica, esplicitandola nel Piano triennale dell'offerta 
formativa e l'ha condivisa con la comunita' scolastica, le famiglie e il territorio. 
La scuola attua periodicamente il monitoraggio della maggior parte delle attivita'. 
La maggior parte delle responsabilita' e dei compiti del personale sono individuati chiaramente e 
sono funzionali all'organizzazione delle attivita'. 
Le risorse economiche e materiali sono utilizzate in modo adeguato e la maggior parte di esse 
sono destinate al perseguimento delle finalita' e delle priorita' indicate nel Piano triennale 
dell'offerta formativa.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
 

La scuola promuove costantemente 
l'aggiornamento e la formazione del 
personale docente, organizzando 
attivita' in modalita' in presenza, e-
learning e blended. Particolare 
attenzione e' rivolta all'uso della 
GWorkspace e delle sue applicazioni, 
strumenti essenziali per la didattica, la 
gestione di materiali e risorse digitali. I 
percorsi formativi comprendono 
attivita' individuali, corsi d'ambito 
territoriale e a distanza, garantendo 
un accompagnamento completo fino 
alla certificazione dei partecipanti. Le 
aree di sviluppo interessano 
inclusione, didattica per competenze e 
tecnologie digitali, coinvolgendo 
l'intero corpo docente. La qualita' della 
formazione e' valutata positivamente 
dai partecipanti. La scuola valorizza 
professionalita' e impegno, affidando 
incarichi remunerati e riconoscendo 
chi contribuisce attivamente al 
miglioramento collettivo, estendendo 
tale approccio anche ai docenti 
precari, in un'ottica inclusiva e 
meritocratica. L'impegno dei docenti e' 
ulteriormente valorizzato e 
riconosciuto a seguito di con 
procedure trasparenti. Spazi dedicati 
alla programmazione collegiale 
permettono ai docenti di elaborare 
materiali didattici condivisi, archiviati e 
accessibili tramite piattaforma di 
Istituto. Il supporto di funzioni 
strumentali, collaboratori del Dirigente 
e coordinatori di dipartimento 

Il naturale ricambio del personale 
docente rappresenta un'opportunita' 
per arricchire l'istituto con nuove 
competenze, pur richiedendo 
attenzione alla continuita' delle 
iniziative di formazione e alla 
valutazione dei loro effetti. La scuola 
valorizza i docenti a tempo 
determinato, promuovendo la loro 
integrazione nei progetti e nei 
percorsi formativi. L'implementazione 
di un sistema aggiornato che raccolga 
in modo organico le competenze e le 
esperienze dei docenti faciliterebbe la 
distribuzione equilibrata di incarichi e 
attivita' collaborative, coerenti con 
PTOF e PECUP, rafforzando efficacia e 
motivazione del personale. L'archivio 
dei materiali dell'istituto e' sempre 
accessibile tramite il sito e il drive 
condiviso, favorendo la condivisione 
delle risorse. Eventuali difficolta' 
legate ai formati o ai diversi livelli di 
competenza informatica sono 
affrontate attraverso percorsi 
formativi e autoapprendimento. Le 
attivita' di collegio seguono un 
modello strutturato, che puo' essere 
ulteriormente armonizzato per 
valorizzare le esperienze dei docenti, 
garantendo maggiore omogeneita' e 
coerenza nei processi e nelle pratiche 
condivise.

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeSviluppo e valorizzazione delle risorse umane

favorisce la diffusione di buone 
pratiche e la continuita' didattica, 
garantendo che tutto il personale 
possa accedere alle risorse e 
contribuire attivamente alla 
progettazione e alla didattica 
quotidiana.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola valorizza le risorse professionali 
tenendo conto delle competenze per 
l'assegnazione degli incarichi, 
promuovendo attività formative di qualità 
coerenti con i fabbisogni formativi del 
personale scolastico e incentivando la 
collaborazione tra docenti e/o altre figure 
professionali.

 
 
 

  
Descrizione del livello

 
La scuola effettua l'analisi dei fabbisogni formativi del personale scolastico e li raccoglie in modo 
formale, durante appositi incontri, oppure tramite uno strumento strutturato e le attivita' di 
formazione per docenti e/o personale ATA sono coerenti con loro. 
Sono presenti vari gruppi di lavoro composti da docenti e la collaborazione tra docenti e' buona. 
Le modalita' adottate dalla scuola per valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli 
incarichi e' assegnata sulla base delle competenze possedute.
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Integrazione con il territorio e rapporti con le 
famiglie

 

Il recente percorso dell'istituzione 
scolastica e' stato caratterizzato da 
un'intensa attivita' di networking, 
culminata nell'adesione a 
coordinamenti regionali come la Rete 
degli Istituti Agrari della Puglia. Tale 
partecipazione ha permesso al 
personale docente di affinare le 
proprie capacità operative, 
intervenendo positivamente sia sul 
piano dell'innovazione pedagogica sia 
sulla definizione dei traguardi 
formativi e delle metodologie di 
accompagnamento degli studenti. 
Parallelamente, il consolidamento di 
un sistema capillare di partnership 
con il tessuto associativo, gli enti locali 
e le realtà professionali del territorio, 
nato e sviluppatosi principalmente 
attorno alla gestione dei percorsi ex 
PCTO, ha generato benefici tangibili in 
termini di occupabilità e placement 
per i diplomati dell'istituto. Per quanto 
riguarda la componente delle famiglie, 
si registra un dialogo costante 
finalizzato alla convergenza dell'azione 
educativa; i genitori risultano 
attivamente coinvolti nelle iniziative 
pratiche, specialmente nell'ambito 
dell'indirizzo tecnico-agrario, sebbene 
si riscontri una minore proattività nelle 
fasi di pianificazione strategica delle 
attività. La struttura scolastica 
garantisce comunque una ricezione 
tempestiva e un ascolto attento verso 
le istanze provenienti dai nuclei 
familiari. Il piano dell'offerta formativa 

Tante le proposte che provengono da 
vari enti formativi, aziende e 
associazioni e non sempre risulta 
semplice operare una efficace 
selezione e garantire agli accordi 
stipulati stabilità nel temmpo. 
L'attivazione e il consolidamento delle 
intese programmatiche con enti 
esterni si configurano inoltre spesso 
come un'operazione complessa, 
condizionata da architetture 
burocratiche e piattaforme gestionali 
la cui farraginosità rischia di rallentare 
i flussi operativi, non consentando 
talvolta un pieno sfruttamento di tali 
risorse e limitando la portata dei 
risultati attesi. All'interno di questo 
scenario, la gestione e il 
coordinamento delle reti territoriali 
gravano interamente sulle 
professionalità interne all'istituzione 
scolastica; tuttavia la precarietà del 
personale e l'elevato tasso di turnover 
dei docente rendono difficile 
garantire una continuità d'azione nel 
tempo, esponendo i progetti al rischio 
di frammentazione e privando 
l'istituto di figure di riferimento 
relazionale stabili e consolidate. 
Parallelamente, la relazione tra la 
scuola e la componente genitoriale 
appare ancora legata a una logica 
comunicativa di tipo prevalentemente 
trasmissivo-ricettivo, in cui il flusso di 
informazioni procede in modo 
unidirezionale senza che vi sia un 
ruolo realmente attivo o collaborativo 

Punti di forza Punti di debolezza
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

è inoltre arricchito da una fitta agenda 
di eventi, programmati regolarmente 
o in risposta a particolari stimoli del 
contesto sociale, che vedono il 
coinvolgimento di esponenti del terzo 
settore, intellettuali e figure 
rappresentative delle istituzioni per 
riflettere sulle grandi tematiche del 
dibattito civile contemporaneo. Sotto il 
profilo della trasparenza e del flusso 
informativo, l'istituto ha diversificato i 
propri canali di contatto, integrando le 
piattaforme digitali e il portale web 
con strumenti di messaggistica diretta 
e fonia. Tale strategia comunicativa ha 
favorito una presenza costante e 
ordinata dei genitori durante le 
finestre di colloquio programmate e 
nelle convocazioni di natura gestionale 
o comportamentale, assicurando un 
monitoraggio condiviso e regolare del 
percorso scolastico.

da parte delle famiglie. Tale scenario 
trova riscontro in una partecipazione 
piuttosto rarefatta alla vita degli 
organi collegiali: la rappresentanza 
dei genitori negli organismi di 
indirizzo e controllo risulta spesso 
sottodimensionata. Anche l'adozione 
degli strumenti tecnologici per il 
monitoraggio quotidiano delle attività 
didattiche riflette una situazione 
eterogenea: sebbene l'utilizzo del 
registro elettronico sia ormai comune, 
in particolare tra l'utenza degli 
indirizzi tecnico-tecnologico (ITT) e 
agrario (ITA), esso non è tuttora una 
pratica ordinaria e sistematica per 
l'intera comunità scolastica. 
Permangono, specialmente nel 
settore professionale (IPC), resistenze 
legate a una pluralità di fattori, che 
spaziano da un interesse ancora 
marginale verso le dinamiche 
scolastiche fino a un evidente divario 
nelle competenze digitali di base. In 
ultima analisi, il coinvolgimento dei 
nuclei familiari nella fase di 
definizione strategica dell'offerta 
formativa rimane un obiettivo ancora 
in fase di realizzazione, poiché si 
ricerca un pieno confronto e la 
condivisione delle scelte pedagogiche, 
così come la valutazione dei loro esiti.

 

Autovalutazione
 

Criterio di qualità 
La scuola si propone come partner 
strategico di accordi formalizzati e di 
iniziative nell’ambito di reti di scuole e 
territoriali e vi partecipa in modo attivo e 
propositivo. La scuola promuove una 
comunicazione efficace e il confronto con 
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Processi - pratiche gestionali e organizzativeIntegrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

le famiglie; per la definizione dell’offerta 
formativa si coordina con i diversi 
soggetti che hanno funzioni educative e 
responsabilità per le politiche 
dell’istruzione nel territorio e favorisce la 
loro partecipazione alle attività della 
scuola.  
La scuola individua e declina sulla base 
della propria mission educativa gli stimoli 
che arrivano dal territorio.

 
 
 
 
 

  
Motivazione dell'autovalutazione

 
La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni che sono integrate in modo 
adeguato con l'offerta formativa, ma che attendono una maggiore varietà, stabilità e continuità nel 
tempo. La scuola partecipa a momenti di confronto con i soggetti presenti nel territorio per la 
promozione delle politiche formative. La scuola promuove le attività finalizzate ad una 
comunicazione adeguata con i genitori; organizza iniziative rivolte ai genitori e momenti di 
confronto con loro sull'offerta formativa e/o sul regolamento di scuola, per le quali tuttavia non si 
registra grande partecipazione. I genitori partecipano in modo non sempre significativo agli 
incontri istituzionali così come alle attività proposte dalla scuola.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati scolastici
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Aumentare il numero di studenti che 
completano il biennio dell'obbligo 
scolastico e il terzo anno con il 
conseguimento della qualifica 
dell'Istruzione Professionale.

Ridurre il tasso di abbandono scolastico 
nel biennio di tutti gli indirizzi: 
nell'Indirizzo Professionale del 2% 
all'anno; nei Tecnici dell'1% all'anno. 
Ridurre il tasso di abbandono scolastico 
dopo la qualifica per gli studenti 
dell'Indirizzo Professionale del 2%.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Progettare percorsi didattici curricolari ed extra curricolari ed utilizzare finalizzate al potenziamento 
delle competenze di base.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare la progettazione condivisa e sistematica dei Dipartimenti disciplinari, integrando l'analisi 
e l'utilizzo dei risultati delle prove INVALSI nella definizione del curricolo e nei processi di 
valutazione.

2. 

Ambiente di apprendimento
Promuovere e monitorare l'uso di metodologie didattiche attive (problem solving, didattica 
laboratoriale, uso dei dati, didattica inclusiva ...) nelle classi per sviluppare le competenze logico-
matematiche e linguistiche richieste dalle prove.

3. 

Inclusione e differenziazione
Rafforzare l' adozione, l' efficacia e la condivisione delle metodologie didattiche inclusive e 
personalizzate (UdL,Flipped Classroom, Didattica per Competenze, Service Learning ...) da parte dei 
docenti.

4. 

Continuità e orientamento
Consolidare e sviluppare attivita' di orientamento nelle scuole del primo ciclo attraverso 
metodologie attive quali il peer tutoring e il learning by doing.

5. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Utilizzare l'organico dell'autonomia per l'implementazione delle competenze di base soprattutto 
nelle aree linguistica, digitale, logico-matematica e delle scienze.

6. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Definire gruppi di lavoro per la progettazione e realizzazione di iniziative volte a migliorare i risultati 
nelle prove standardizzate, per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di miglioramento 
e rendicontazione dei risultati raggiunti.

7. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Potenziare e sviluppare percorsi formativi per docenti sulla tipologia delle Prove INVALSI, per il 

8. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

miglioramento delle competenze matematico-logiche, scientifiche e digitali, in coerenza con RAV E 
PTOF, e promuovere la didattica innovativa, la valutazione per competenze e l'integrazione delle 
tecnologie.
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Sviluppare e potenziare le competenze linguistiche e digitali di studenti e metodologico-didattiche 
dei docenti attraverso la partecipazione attiva e sistematica a progetti di internazionalizzazione 
(Erasmus+, eTwinning), promuovendo l'adozione della metodologia CLIL nei percorsi curricolari.

9. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati nelle prove standardizzate nazionali
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Migliorare i risultati ottenuti nelle prove 
standardizzate, per allinearsi ai livelli 
medi della Puglia e del sud Italia ; 
incrementare l'effetto scuola.

Migliorare i risultati ottenuti nelle prove 
per allinearsi alle medie di Puglia e sud 
Italia in almeno il 30% delle classi; 
diminuire del 5% il numero di alunni nei 
livelli 1-2 in entrambi gli Indirizzi.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Progettare percorsi didattici curricolari ed extra curricolari ed utilizzare finalizzate al potenziamento 
delle competenze di base.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare la progettazione condivisa e sistematica dei Dipartimenti disciplinari, integrando l'analisi 
e l'utilizzo dei risultati delle prove INVALSI nella definizione del curricolo e nei processi di 
valutazione.

2. 

Ambiente di apprendimento
Promuovere e monitorare l'uso di metodologie didattiche attive (problem solving, didattica 
laboratoriale, uso dei dati, didattica inclusiva ...) nelle classi per sviluppare le competenze logico-
matematiche e linguistiche richieste dalle prove.

3. 

Inclusione e differenziazione
Rafforzare l' adozione, l' efficacia e la condivisione delle metodologie didattiche inclusive e 
personalizzate (UdL,Flipped Classroom, Didattica per Competenze, Service Learning ...) da parte dei 
docenti.

4. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Utilizzare l'organico dell'autonomia per l'implementazione delle competenze di base soprattutto 
nelle aree linguistica, digitale, logico-matematica e delle scienze.

5. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Definire gruppi di lavoro per la progettazione e realizzazione di iniziative volte a migliorare i risultati 
nelle prove standardizzate, per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di miglioramento 
e rendicontazione dei risultati raggiunti.

6. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Potenziare e sviluppare percorsi formativi per docenti sulla tipologia delle Prove INVALSI, per il 
miglioramento delle competenze matematico-logiche, scientifiche e digitali, in coerenza con RAV E 
PTOF, e promuovere la didattica innovativa, la valutazione per competenze e l'integrazione delle 
tecnologie.

7. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Sviluppare e potenziare le competenze linguistiche e digitali di studenti e metodologico-didattiche 
dei docenti attraverso la partecipazione attiva e sistematica a progetti di internazionalizzazione 

8. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

(Erasmus+, eTwinning), promuovendo l'adozione della metodologia CLIL nei percorsi curricolari.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Risultati a distanza
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Consolidare la coerenza del profilo in 
uscita degli studenti con i ruoli ricoperti 
nel mondo del lavoro e percorsi 
universatari o ITS; incrementare la 
collaborazione e il coinvolgimento con 
enti esterni e territorio.

Incrementare del 3% il dato della 
coerenza tra diploma e lavoro rilevato 
dalle Indagini Eduscopio. Aumentare il 
numero di reti con scuole e accordi con 
partner esterni (scuole, ITS, enti, 
università, associazioni, privati...).

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Curricolo, progettazione e valutazione
Progettare percorsi didattici curricolari ed extra curricolari ed utilizzare finalizzate al potenziamento 
delle competenze di base.

1. 

Curricolo, progettazione e valutazione
Rafforzare la progettazione condivisa e sistematica dei Dipartimenti disciplinari, integrando l'analisi 
e l'utilizzo dei risultati delle prove INVALSI nella definizione del curricolo e nei processi di 
valutazione.

2. 

Ambiente di apprendimento
Ottimizzare laboratori, aule, spazi comuni ... per favorire il benessere emotivo e relazionale degli 
studenti e migliorare l'efficacia dei processi didattici, con particolare attenzione al potenziamento 
delle competenze chiave rilevate nelle prove INVALSI.

3. 

Inclusione e differenziazione
Sviluppare e potenziare la personalizzazione dei percorsi di apprendimento e la differenziazione 
delle attivita' didattiche, in funzione degli stili di apprenditivi degli studenti, incrementando la 
produzione e la condivisione di buone pratiche inclusive.

4. 

Continuità e orientamento
Progettare interventi mirati a facilitare scelte piu' consapevoli attraverso la didattica orientativa.

5. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Definire gruppi di lavoro per la progettazione e realizzazione di iniziative volte a migliorare i risultati 
nelle prove standardizzate, per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di miglioramento 
e rendicontazione dei risultati raggiunti.

6. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane
Sviluppare e potenziare le competenze linguistiche e digitali di studenti e metodologico-didattiche 
dei docenti attraverso la partecipazione attiva e sistematica a progetti di internazionalizzazione 
(Erasmus+, eTwinning), promuovendo l'adozione della metodologia CLIL nei percorsi curricolari.

7. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Consolidare ed estendere la rete di partenariato (aziende, enti, associazioni del territorio ...) sia per 
le attivita' di Formazione Scuola-Lavoro, garantendo esperienze coerenti con i profili di uscita e le 
esigenze del mondo del lavoro sia per promuovere e sviluppare le innovazioni metodologico-

8. 
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

didattiche.
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

Esiti in termini di benessere a scuola
 

PRIORITA' TRAGUARDO

Consolidare un clima scolastico positivo 
e inclusivo, prevenendo comportamenti 
a rischio, sostenendo e monitorando il 
benessere di studenti e docenti e 
potenziando lo sportello d'ascolto come 
servizio di supporto e 
accompagnamento.

Diminuire il numero di episodi di 
bullismo/cyberbullismo e di note 
disciplinari non generiche nei confronti 
di studentesse e studenti nel corso del 
triennio. Migliorare la valutazione del 
comportamento nel corso del triennio. 
Rendere stabile e pienamente utilizzato 
lo sportello d'ascolto. Rilevare con 
sondaggi interni la percezione di 
benessere.

Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo  
 

Ambiente di apprendimento
Ottimizzare laboratori, aule, spazi comuni ... per favorire il benessere emotivo e relazionale degli 
studenti e migliorare l'efficacia dei processi didattici, con particolare attenzione al potenziamento 
delle competenze chiave rilevate nelle prove INVALSI.

1. 

Inclusione e differenziazione
Sviluppare e potenziare la personalizzazione dei percorsi di apprendimento e la differenziazione 
delle attivita' didattiche, in funzione degli stili di apprenditivi degli studenti, incrementando la 
produzione e la condivisione di buone pratiche inclusive.

2. 

Continuità e orientamento
Consolidare e sviluppare attivita' di orientamento nelle scuole del primo ciclo attraverso 
metodologie attive quali il peer tutoring e il learning by doing.

3. 

Orientamento strategico e organizzazione della scuola
Definire gruppi di lavoro per la progettazione e realizzazione di iniziative volte a migliorare i risultati 
nelle prove standardizzate, per il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di miglioramento 
e rendicontazione dei risultati raggiunti.

4. 

Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie
Rafforzare l'integrazione tra scuola, famiglie e territorio attraverso reti di collaborazione stabili e 
partecipate e occasioni dedicate di partecipazione non solo istituzionali, al fine di consolidare 
l'identita' scolastica e di promuovere il senso di appartenenza.

5. 

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione
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Individuazione delle prioritàPriorita' e Traguardi orientati agli Esiti degli studenti

 
L'analisi dei risultati scolastici, delle prove INVALSI, dei percorsi post-diploma e del clima 
scolastico mette in evidenza alcune criticita', accanto a significative potenzialita' di sviluppo. 
Una priorita' riguarda il contrasto alla dispersione nel biennio e nel terzo anno, in 
particolare nell'Indirizzo Professionale, attraverso interventi mirati a rafforzare motivazione, 
personalizzazione dei percorsi e supporto agli studenti piu' fragili, favorendo il 
completamento dell'obbligo e il conseguimento della qualifica. Dai risultati INVALSI emerge 
inoltre la necessita' di potenziare le competenze di base, soprattutto linguistiche e logico-
matematiche, per avvicinare gli esiti alle medie regionali e del Sud Italia. Cio' richiede un 
utilizzo piu' sistematico dei dati nella progettazione del curricolo, nel lavoro dei Dipartimenti 
e nei processi valutativi. Un ulteriore ambito di miglioramento riguarda il rafforzamento 
della coerenza tra il profilo in uscita degli studenti e i successivi percorsi di studio o di 
inserimento lavorativo, attraverso il consolidamento delle reti con il territorio, le aziende, gli 
ITS, le universita' e gli enti formativi, valorizzando i percorsi di FSL e di orientamento. Il 
miglioramento degli esiti e' strettamente connesso alla promozione di un clima scolastico 
positivo e inclusivo, capace di incidere su partecipazione, frequenza e benessere, anche 
mediante interventi di prevenzione del disagio e il potenziamento delle azioni di ascolto e 
monitoraggio.
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